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Il Mugello dice addio al difensore civico  

Quello "associato" decaduto con la Finanziaria 

  

I cittadini del Mugello restano orfani del 

difensore civico. Di quello associato che era stato 

attivato dalla Comunità Montana e dai Comuni 

del Mugello. La Finanziaria 2010 ha infatti 

stabilito la soppressione del “difensore civico 

comunale”, attribuendone le funzioni al difensore 

civico della provincia nel cui territorio rientrano i 

relativi comuni, che prende il nome di “Difensore 

civico territoriale”. Le disposizioni normative che 

ne impongono la cessazione ha conseguentemente 

fatto cessare anche la gestione associata per il 

Mugello. Ma siccome la Provincia di Firenze si 

avvale del difensore civico regionale, è dunque a 

questo ufficio che i cittadini mugellani, ma non 

solo, dovranno ricorrere e inoltrare le proprie 

istanze.  

Scaduto il contratto col difensore civico, la 

cessazione del servizio associato è stata 



formalizzata dall’Assemblea della Comunità 

Montana Mugello con una “presa d’atto”: “Si è 

chiusa con rammarico, per una decisione a cui 

dobbiamo adeguarci, un’esperienza positiva - 

sottolinea il presidente della Comunità Montana 

Mugello Stefano Tagliaferri -, un servizio che 

avevamo istituito e attivato in forma associata, 

con un costo contenuto, proprio per essere vicini 

ai cittadini della nostra zona e facilitarli nella 

risoluzione di problemi e controversie con la 

pubblica amministrazione e i gestori dei servizi 

pubblici. I cittadini mugellani in questi anni 

hanno potuto apprezzare il lavoro svolto dal 

Difensore civico di zona, scelto dalla stessa 

Assemblea della Comunità Montana Mugello. 

D’ora in poi - continua - i mugellani dovranno 

rivolgersi e ricorrere esclusivamente al difensore 

civico regionale. Per chiarezza - conclude 

Tagliaferri - è stata predisposta una specifica 

comunicazione a tutti coloro che avevano ancora 

pratiche aperte col nostro difensore civico, dove 

si motiva la chiusura del servizio e si forniscono 

recapiti e riferimento del servizio regionale”. 
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